PROGETTO  “PROTAGONISTI NOI”

                                                       PREMESSA.
   Dall’anno scolastico 2003/04 è in atto presso il Liceo Scientifico “Orazio Grassi” di Savona il progetto “Protagonisti  noi”, rivolto agli studenti delle classi prime.

   L’iniziativa è nata dalla volontà della Dirigente e dei docenti di Materie Letterarie del biennio di arricchire il Piano dell’Offerta Formativa con un’attività che rispondesse all’attuale orientamento in materia di “dispersione scolastica” e “sostegno alla persona”, in particolare nella fase di passaggio ai corsi di istruzione secondaria di secondo grado.

    Il gruppo di lavoro, costituito per concretizzare l’idea iniziale, è partito dall’ osservazione “sul campo” delle crescenti difficoltà di inserimento degli alunni del primo anno:
· giovani iscritti sempre più fragili sia sul piano emotivo sia per quanto concerne l’attitudine all’ apprendimento;

· alunni spesso non in possesso di un metodo di studio adeguato ad  un percorso che richiede notevole concentrazione e buone capacità di astrazione;  

· impegno non commisurato alle richieste;
· in un numero significativo di studenti scarsa consapevolezza delle proprie reali attitudini e delle difficoltà a cui si va incontro scegliendo un corso di studi come il Liceo Scientifico;
· scoperta della propria inadeguatezza e conseguenti delusione, sconforto, demotivazione, possibile abbandono e insuccesso scolastico;  
· famiglie talora travagliate dalle tipiche  problematiche da cui la società attuale è afflitta, non sempre in grado di supportare i giovani nelle fasi più critiche. 

   Da questo quadro è emersa negli ultimi anni, con crescente urgenza, la necessità di rendere gli allievi sempre più partecipi e consapevoli, attivi nel loro percorso formativo, protagonisti delle proprie scelte e dell’impegno che esse comportano. Tutto ciò è  apparso difficilmente realizzabile nell’ambito delle ore curricolari di insegnamento, durante le quali il dialogo individuale docente/alunno, e a maggior ragione docente/famiglia, è inevitabilmente limitato. 

   Il progetto “Protagonisti noi” ha inteso ovviare a tali carenze, dedicando tempi e spazi particolari a fasi di accoglienza, di guida allo sviluppo della conoscenza del sé, di riflessione sulla gestione delle dinamiche relazionali, di approfondimento comune ed individuale su talune, diffuse problematiche , di attività di potenziamento delle risorse personali, di monitoraggio dei percorsi individuali e di classe.
                                     DESCRIZIONE DEL PROGETTO.
FINALITA’ del Progetto “Protagonisti noi”.
Il progetto si propone di favorire il successo scolastico e formativo dell’alunno riducendo le eventuali carenze iniziali e rendendolo soggetto attivo del proprio percorso di formazione e delle proprie scelte, contrastando, in tal modo, il fenomeno della dispersione scolastica.

OBIETTIVI.

Obiettivo primario è quello di promuovere nell’alunno la conoscenza di sé attraverso la riflessione sui propri interessi, attitudini, abilità e competenze e di sviluppare la capacità di autovalutazione e scelta ai fini dell’orientamento o riorientamento.

Il progetto si propone, inoltre, di agevolare l’inserimento dello studente nella nuova realtà scolastica e di favorire la capacità di gestire in modo positivo le dinamiche relazionali (rapporti tra studenti e tra studenti ed insegnanti).

Le prospettive di sviluppo del progetto sono volte a facilitare il processo di apprendimento, a recuperare le eventuali carenze, a potenziare le risorse personali attraverso la predisposizione di interventi adeguati in orario curricolare (ad es.: somministrazione di test, prove comuni di verifica).

MODALITA’

Il progetto è a tutt’oggi articolato secondo le seguenti modalità operative:

· attività di accoglienza, per agevolare l’integrazione attraverso il conoscere e il farsi conoscere;

· accertamento dei prerequisiti mediante la somministrazione di test d’ingresso, al fine di formulare una diagnosi precoce delle condizioni iniziali cui far seguire interventi tempestivi;

· test sulla motivazione allo studio;

· indicazioni sul metodo di studio, finalizzate al miglioramento del profitto scolastico e della formazione culturale dei discenti; 

· consulenza da parte degli esperti del Centro Giovani dell’ASL Savonese ed intervento di psicologi nelle classi per favorire l’integrazione, prevenire possibili disagi e rilevare quelli eventualmente esistenti;

· attività di orientamento in itinere, mediante somministrazione di test, al fine di promuovere la capacità di riflessione sul proprio percorso scolastico e formativo. Tale attività prevede la produzione, da parte dell’alunno, del “portfolio”, integrato da un dossier gestito dal tutor;

· colloqui tra docente/tutor e genitori e/o alunni, per rilevare eventuali cause di disagio, favorire la riorganizzazione del lavoro a casa e in classe, verificare le motivazioni iniziali ai fini dell’orientamento-riorientamento;

· predisposizione di prove comuni nelle varie discipline in diverse fasi dell’anno per verificare le competenze acquisite e predisporre eventuali interventi di recupero, potenziamento o riorientamento;

· somministrazione di questionari relativi alla conoscenza del sé, finalizzati ad accertare il grado di benessere raggiunto e la capacità di autovalutazione;

· organizzazione di questionari di monitoraggio intermedio e finale, rivolti ad alunni e genitori, per accertare il livello di gradimento del progetto;

· presentazione ai Consigli  delle classi seconde dei dossier del lavoro di tutorato svolto nelle rispettive classi prime dell’anno precedente, comprendenti i dati relativi al percorso formativo dei singoli alunni; prosecuzione, da parte degli alunni, della gestione del portfolio personale.

DESTINATARI
Alunni delle classi prime.

SOGGETTI ATTUATORI
Il progetto prevede il coinvolgimento di un gruppo di docenti/tutor (tutti i docenti di Materie Letterarie delle classi prime) e dei Consigli di Classe.

EVOLUZIONE DEL PROGETTO.
  Il  progetto, nato come ipotesi di lavoro da rimodularsi a seconda delle necessità e urgenze,  ogni anno è stato caratterizzato da interventi ed integrazioni che hanno consentito la sua piena realizzazione.

   Il progetto  è partito nell’anno scolastico 2003/‘04 coinvolgendo le otto classi prime, per un totale di 198 alunni,  e tutti i docenti di Materie Letterarie.

Attività svolte:

· distribuzione di un “Manuale di sopravvivenza”, ovvero un opuscolo, redatto da alunni del Liceo, comprendente indicazioni di base sulle strutture e le attrezzature del Liceo , sulle principali figure preposte al funzionamento e alla gestione della scuola, sugli spazi a disposizione degli alunni anche in orario extracurricolare;

· distribuzione di copia del “Regolamento d’Istituto” , accompagnata dalla  guida alla lettura e alla riflessione sui principali punti;

· consegna di copia del “Piano dell’Offerta Formativa” e  lettura guidata in classe di parti salienti, quali programmi, griglie di valutazione, servizi forniti dal Liceo ad alunni e famiglie;

· istituzione della figura del docente/tutor, la cui cattedra è stata strutturata in modo tale che un monte ore prefissato sia riservato a  riunioni indispensabili per la preparazione e la realizzazione delle attività previste dal progetto. L’orario di cattedra prevede 13 ore settimanali per Italiano, Latino, Storia, Geografia nella classe prima, 4 ore d’Italiano in seconda, 1 ora per il progetto; ulteriori 444 ore complessive di attività sono finanziate dal Fondo d’Istituto;

· l’intero primo anno  è stato inteso quale “periodo dell’accoglienza”, finalizzato al buon inserimento degli allievi nella nuova realtà scolastica. Obiettivi privilegiati : la conoscenza del sé, l’autovalutazione (anche ai fini del riorientamento), la capacità di gestire le dinamiche relazionali nel gruppo studenti e tra studenti e docenti.
     A tal fine sono stati proposti test sulla conoscenza del sé e sugli stili di 
     apprendimento, test d’ingresso, indicazioni per il portfolio (quaderno 
     personale che gli allievi sono stati invitati ad utilizzare quale spazio di 
     riflessione costante sul percorso compiuto, sui propri punti di forza e di 
     debolezza, su difficoltà e conquiste);

· una prima fase di riflessione sulle difficoltà di apprendimento  ha suggerito la realizzazione di una prova comune di Latino.

     Si è posta particolare attenzione nello svolgimento di programmi paralleli e 
     nell’applicazione di griglie di valutazione identiche in ogni classe prima;

· si sono svolti quattro incontri individuali (due nel primo periodo e due nel secondo) tra docenti/tutor ed alunni, durante i quali si è stabilito un dialogo inteso a facilitare l’individuazione di problematiche relative sia allo “star bene in classe” sia al processo di apprendimento; 

· si è predisposto un test in grado di delineare un profilo cognitivo dell’alunno, finalizzato all’istituzione di eventuali mirati corsi di recupero;

· si sono svolti nel corso dell’anno tre incontri tra docenti/tutor e genitori degli  alunni, durante i quali si è presentato un riepilogo delle attività svolte e si sono raccolte  segnalazioni su situazioni problematiche per cui era ipotizzabile un eventuale  riorientamento.

· alcuni incontri con il consulente del Progetto sono stati destinati alla verifica del percorso compiuto, tenendo conto anche delle altre esperienze simili condotte sul territorio. 
     La comparazione degli esiti e dei metodi adottati sono stati tali da incoraggiare 
     i docenti e la Dirigente a programmare la prosecuzione del Progetto.

   Nel secondo anno scolastico di realizzazione, il 2004/’05, le classi coinvolte sono state otto prime, per un totale di 209 alunni, con i docenti di Materie Letterarie.
Attività svolte: 

· sono state confermate le linee programmatiche fondamentali del progetto, per cui si è ripetuta l’esperienza della “settimana dell’accoglienza”, è stata distribuita copia del “Manuale di sopravvivenza”, del “Regolamento d’Istituto”e del “Piano dell’Offerta Formativa”;

· sono stati proposti nuovi test finalizzati alla riflessione sulla conoscenza del sé, con adeguate griglie per la valutazione dei dati emersi;

· un test di ingresso INVALSI ha posto  in evidenza un’altissima percentuale di insuccessi, il che si è tradotto in una serie di utili riflessioni sulla necessità di consolidare, a volte di fondare a nuovo, il metodo di studio;

· è stato suggerito agli alunni l’uso di un “quaderno di bordo” per appunti,  

annotazioni , suggerimenti dati in classe sul metodo e sull’organizzazione 

del lavoro;

· l’attività di tutorato ha inteso sempre più verificare la motivazione della scelta del  corso di studi per rendere completamente produttiva la presenza in classe dell’alunno;

· si è svolta una prova comune di Latino, la cui opportunità era emersa nel corso dell’anno precedente;

· sono proseguiti gli  incontri di verifica del percorso,  a cui ha partecipato, oltre al consulente, anche il Prof. Fazzino, docente del Liceo responsabile del Progetto Kiron, dedicato alle attività di recupero;

· durante gli incontri con  le Psicologhe dell’ASL savonese, sono stati richiesti  

     interventi più organici e mirati e una forma di “restituzione” dei dati e delle 

     osservazioni da trasmettersi nella forma opportuna alle classi e ai Consigli
     di Classe;

· sono state svolte varie fasi di incontro, individuale e collettivo, tra docenti-tutor e genitori;

· sono stati  valutati in due momenti dell’anno (novembre e inizio marzo) i casi di alunni in situazione critica, per i quali é stata segnalata la necessità di attivare interventi di recupero mirati o a cui si é proposta una  possibilità di riorientamento nell’ambito del Liceo stesso  o presso altri Istituti;

· da una serie di riflessioni è emersa la necessità di richiedere, a partire dall’anno scolastico successivo, l’estensione dell’attività di tutoring alle classi seconde, con un cambiamento nell’orario di cattedra dei docenti tutor che,  oltre alle 13 ore settimanali di insegnamento (Italiano, Latino, Storia e Geografia), manterranno in seconda unicamente l’insegnamento di Storia per 2 ore, mentre 3 ore saranno “a disposizione”  delle attività connesse con il Progetto; 
· si è svolto un incontro finale con i genitori, finalizzato ad un monitoraggio delle attività svolte e del livello di gradimento dell’utenza;

· sono state programmate le attività per l’anno scolastico successivo, tenendo conto dell’esperienza appena conclusa. E’ stata segnalata la necessità di un maggior coinvolgimento dei Consigli di Classe e dello svolgimento di prove comuni  in più discipline.

   Nell’anno 2005/’06 le classi prime coinvolte sono state 10, per un totale di 235 alunni, con i docenti di Lettere.

Attività svolte:
·  sono state confermate ancora una volta le attività fondamentali del progetto, per cui si è ripetuta l’esperienza della “settimana dell’accoglienza”, si è distribuita copia del “Manuale di sopravvivenza”, del “Regolamento d’Istituto”, del “Piano dell’Offerta Formativa”;
· è stata proposta un’ integrazione all’ art. 33 del Regolamento d’Istituto, concernente giustificazioni, inadempienze e norme di comportamento che gli allievi sono tenuti ad osservare;

    -    alcuni docenti, già tutor negli anni precedenti, hanno tenuto incontri di  

         formazione rivolti ai  nuovi docenti-tutor;

· i tutor hanno fissato un calendario di ricevimento  settimanale per alunni e genitori oltre l’ora di normale ricevimento parenti;

· le psicologhe del Centro Giovani sono entrate consapevolmente nel progetto con interventi nelle singole classi, non in presenza dei docenti, proponendo  

    questionari-gioco intesi ad evidenziare le caratteristiche prevalenti delle 

    dinamiche relazionali nell’ambito classe.
    Dopo una serie di attività, una lettera-commento è stata inviata agli alunni e, nel 
    corso di un colloquio con il docente/tutor, le psicologhe hanno esposto le 
    risultanze del lavoro svolto,  traducibili in consigli ai docenti per un migliore 
    approccio con la classe e in indicazioni per poter affrontare nel migliore dei 
    modi le problematiche rilevate;

· è emersa in forma sempre più rilevante l’importanza del “riorientamento”      

per  i giovani che scelgono l’indirizzo di studi con scarsa consapevolezza delle proprie attitudini e del livello di impegno richiesto in un indirizzo scientifico. 

     A fine ottobre si è proceduto nei casi di più evidente inadeguatezza ad 

     un precoce  invito al riorientamento, per evitare che l’insuccesso scolastico si 

     trasformasse in motivo di frustrazione, con conseguenze più gravi sul percorso 

     formativo del giovane.

     In una successiva fase (inizio marzo) sono state proposte attività di recupero 

     intensivo per coloro che hanno preferito, nonostante le difficoltà, rimanere 

     nella stessa classe.

· i docenti/tutor e le psicologhe hanno incontrato i Consigli di Classe, presentando un quadro riassuntivo delle attività svolte , delle problematiche rilevate, degli  interventi condotti e dei risultati ottenuti;

· si sono svolte prove comuni in Italiano, Latino, Matematica, Inglese;

· è stata porposta una prova comune di comprensione del testo giornalistico (comprendere le informazioni del testo; riconoscere la tipologia testuale e le sue caratteristiche)
· sono continuati i consueti incontri collettivi ed individuali fra docenti/tutor e genitori degli alunni  in vari momenti dell’anno, oltre l’ora settimanale fissata; 

· nel corso di alcuni incontri con i genitori si sono condotte fasi di monitoraggio intese a stabilire il livello di conoscenza e di gradimento del Progetto;

· a fine anno, in fase consuntiva, i tutor hanno sottolineato la necessità di un maggior coinvolgimento dei Consigli delle classi seconde, per dare una proficua continuità al lavoro svolto: ciascun tutor, docente di Storia in seconda, si  farà portavoce dei dati rilevanti per quanto concerne le problematiche affrontate nel corso dell’anno precedente. 
    La realizzazione del Progetto è stata approvata anche per l’anno 2006/’07 a favore delle 10 classi prime , per un totale di 239 alunni, con i docenti di Materie Letterarie.

Attività svolte:
· la novità è costituita dall’ estensione del Progetto alle classi seconde, solo 

          per la componente alunni;

· i docenti tutor hanno ottenuto una cattedra costituita da 13 ore settimanali di 

     insegnamento di Materie Letterarie nelle classi prime, due ore di Storia in 

     seconda, un’ora di ricevimento alunni e genitori oltre l’ora consueta di 

     ricevimento parenti, dodici ore di ricevimento alunni delle classi seconde nel

     corso dell’anno scolastico, per un totale di cinquantaquattro ore di lavoro sul

     Progetto (33 + 33 = 66 – 12 = 54); 
· sono state confermate le linee-guida del Progetto: attività di accoglienza per i nuovi alunni (alcuni tredicenni, apparsi particolarmente fragili  soprattutto sul piano emotivo): distribuzione, come consuetudine, del “Manuale di sopravvivenza”, del Regolamento d’Istituto, del Piano dell’Offerta Formativa e  guida alla lettura ed alla comprensione di tali “documenti”;

· nel corso di alcuni incontri collettivi sono state illustrate alle famiglie le caratteristiche del Progetto e le modalità attraverso le quali  avvalersene;

· in sede di Consiglio delle classi seconde è stato presentato il dossier del lavoro svolto dal Progetto nelle rispettive classi prime dell’anno precedente;

· si è svolta una fase di accertamento dei prerequisiti mediante test d’ingresso;
· sono stati somministrati test sulla motivazione allo studio e sugli stili di 

          apprendimento;

-     sono state fornite indicazioni pratiche sull’organizzazione del lavoro in classe 

     ed a casa e, soprattutto, sul metodo di studio, di  cui è apparsa sempre più 

     evidente la non sufficiente solidità;

· si è svolta attività di orientamento in itinere e gli allievi sono stati particolarmente seguiti nella stesura del  portfolio, confermato quale strumento utile per la riflessione sul sé e sul proprio percorso scolastico e formativo;
· sono stati condotti tentativi di riorientamento, rivolti ad allievi che manifestavano particolari difficoltà nell’affrontare il percorso di studi scelto. 

    Talvolta i consigli sono stati accettati e gli alunni sono passati ad altro corso 

    nell’ambito del Liceo stesso o ad altra scuola; in  alcuni casi l’invito non è stato 

    accolto dalle famiglie che hanno preferito, anche a rischio di insuccesso, far 

    continuare il percorso dei figli nella stessa classe;

· si sono svolte prove comuni di Italiano, Latino, Matematica, Inglese e Storia;
· ci si è avvalsi ancora della consulenza delle psicologhe del Centro Giovani dell’ASL Savonese, che hanno continuato il loro lavoro mirato a indagare e riflettere sulle dinamiche di classe per prevenire o affrontare precocemente eventuali conflitti o problematiche individuali e/o di gruppo, che avrebbero potuto influire negativamente sul percorso formativo della classe o del singolo;
· i docenti/tutor  hanno ricevuto anche gli alunni delle classi seconde che hanno manifestato l’esigenza di colloqui individuali; talvolta, quando sono emerse problematiche particolari, sono stati i docenti a richiedere il colloquio con gli alunni;

· negli incontri di verifica e di valutazione  si è ribadita la validità del Progetto e la necessità di proseguire nelle attività ormai consolidate, integrandole con eventuali interventi  in base alle esigenze delle classi;

· nel corso dell’anno il Liceo “Grassi” ha ottenuto dal R.I.N.A  la certificazione della qualità. 

     Il Progetto è apparso tra i punti di forza dell’Istituto, tenuto conto 
     dell’efficiente organizzazione delle attività, del buon grado di collaborazione 
     tra i docenti/tutor nel lavoro di équipe, della piena condivisione  tra gli 
     insegnanti degli obiettivi e delle modalità del progetto. 
     L’eliminazione di  situazioni di disagio vissute da alcuni alunni nella nuova 
     realtà scolastica ha costituito un chiaro esempio di raggiungimento degli 
     obiettivi, primo fra tutti il contrasto alla dispersione scolastica.
· a fine anno alcuni genitori hanno scritto considerazioni sul Progetto, 

manifestando unanime apprezzamento per il lavoro svolto, in particolare soffermandosi sull’importanza della “presenza di qualcuno, esterno alla famiglia, impegnato a sostenere, guidare nelle scelte, nelle riflessioni, nei rapporti interpersonali, nell’autovalutazione i giovani allievi, anche al di là di quanto normalmente un docente possa fare nell’ambito di un orario curricolare”.

                                           OSSERVAZIONI FINALI.
   Il Progetto non ha eliminato né la ripetenza né la bocciatura  per i motivi ben noti, tra i quali una politica scolastica che ha portato alla “licealizzazione” a tutti i costi, infatti  negli ultimi anni molti studenti hanno scelto il Liceo Scientifico pur avendo poca propensione a questo corso di studi e scarso interesse a impegnarsi per superare le difficoltà.

   Appare azzardato un  bilancio definitivo per un progetto ancora in corso, ma è possibile evidenziarne i punti di forza e di debolezza con cui confrontarsi.

Punti di forza:

· condivisione, collaborazione e consenso di studenti e famiglie;

· efficacia del riorientamento nel caso in cui è stato recepito nella sua reale 

valenza e non come un’esclusione  (il riorientamento ha avuto esito positivo nel 2003/’04 per  3 alunni;  nel 2004/’05 per 9 alunni;  nel 2005/’06 per 8 alunni;  nel 2006/’07 per 14 alunni);

· pieno appoggio e sostegno da parte della Dirigente Scolastica;

· collaborazione di supporto con le psicologhe dell’ASL n. 2 Savonese;

· attenzione al metodo di studio, con interventi mirati al suo potenziamento;

· facilitazione del confronto fra docenti attraverso le prove comuni;
· formazione dei nuovi docenti-tutor.

Punti di debolezza:

· il Progetto si basa  sulla forte o debole motivazione individuale dei 

docenti;

· i Consigli di Classe, pur riconoscendo l’importanza del Progetto, non sempre 

     collaborano e/o partecipano concretamente alle attività;

· la collaborazione con i Servizi Sociali territoriali si basa sulla disponibilità 

     delle psicologhe senza una garanzia istituzionale o formalizzazione dei   

     rapporti.
Docenti di Materie Letterarie, “tutor” nelle classi prime dal 2003: M.Gozzi, A.Ferrero, F.Petitti, M.Pierucci, C.Mariano, A.Falco, L.Iberti, L.Alberto,

 F. Barcella, M. Pacini, C. Brusa, A. Cipollone, ,S.Dosoli, A. Grenno, A. Battistin, 

coordinati dalla Prof.ssa M. Gozzi.

Psicologhe dell’ASL n.2 Savonese nel Progetto dal 2004:

Dott.sse  M.Calissi, C.Poggio, F. Ferrari, V. Fabris.

Consulente scientifico: Prof.ssa Anna Sgherri Costantini, Dirigente Tecnico M.P.I.

Direttore del Progetto: Prof.ssa Gabriella Viganego, Dirigente Scolastico del Liceo Scientifico “O.Grassi” di Savona.

Ha curato la raccolta dati, la rielaborazione e la stesura del report la Prof.ssa Manuela Gozzi, coadiuvata dalle Prof.sse Liliana Alberto e Angela Ferrero.

                                             CONTRIBUTI:

                        -    ASL n. 2 Savonese

                        -    Genitori

                             -    Studenti.                  
